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Istituzioni 
U «governo forte» 
secondo 
la dottrina Amato 

Significativo è II ragionamento 
svolto In un'Intervista recente da 
Giuliano Amato, costituzionali­
sta, sottosegretario alla preslden-
za e consigliere del presidente 
Craxl, a commento della tesi che 
Piero Calamandrei espresse, du­
rante I lavori della Costituente, a 
proposito del governo preslden-
Hai» Calamandrei era convinto 
che tosse necessario al paese un 
potere presidenziale torte, per 
messo dì elezioni popolari dirette, 
e sulla base di un programma di 
legislatura, se non proprio una 
Repubblica presidenziale Egli ri­

teneva questa una necessità det­
tata dal fatto che l'Italia per un 
lungo periodo storico a vrebbe po­
tuto avere solo governi di coali­
zione, a causa della sua composi­
zione sodale-politica 11 -governo 
torte- sarebbe stato, allora, una 
scelta obbligata per garantire al 
paese condizioni di governabilità 
e stabilità, senza le quali si sareb­
be rlpresentato lo spettro della ti­
rannide politica 

Giuliano Amato sostiene che la 
posizione di Calamandrei era er­
ronea per quanto riguarda le con­
dizioni di allora e lo svolgimento 

successivo della vita repubblica­
na dell Italia nel suol primi qua-
rant anni ma che va dimostran­
do la sua validità nell'Italia at­
tuale Egli ritiene, Intatti che nel 
primi ouarant'anni della Repub­
blica mancasse un'effettiva omo­
geneità politico-culturale tra le 
forze politiche fondamentali, un 
riferimento al valori democratici 
e costituzionali che fosse vera­
mente concorde In quella situa­
zione a suo credere un governo 
forte nel senso anzidetto avrebbe 
ulteriormente logorato 11 tessuto 
democratico del paese Nelle con­
dizioni politiche dell'Italia odier­
na, Invece si sarebbe determina­
ta una 'convinzione collettiva^ 
sufficientemente solida e diffusa 
da poter riconsiderare la soluzio­
ne di una •Costituzione a governo 
torte- Calamandrei sarebbe sta­
to, pertanto, storicamente -pre­
sbite-

Colpiscono la paradossalità e la 
tendenziosità del ragionamento 
Amato ricava, dal tatto che l'Ita­
lia di oggi è più unita sul principi 
e sul valori democratici dì quan to 
tosse nel recente passato, la con­
seguenza che sia oggi possibile 
affrontare, senza pericolo, In ter­
mini di potenziamento dell'ese-
cu (ho, quella che egli Indica co­
me divaricazione tra rappresen­

tanza e governo e accedere ad 
una -Costituzione a governo for­
te-

Dovrebbe essere il contrarlo, 
mlsembra Da una maggiore uni­
tà democratica del paese dovreb­
be nascere una maggiore diffu­
sione e articolazione della rap­
presentanza democratici un più 
vasto e profondo radicamento del 
potere politico della partecipa­
zione e delle responsabilità demo­
cratiche 

Se Amato crede davvero nella 
crescita democratica del paese, 
deve Impegnarsi, lo penso, per 
una prospettiva di rinnovamento 
sociale e istituzionale, al di là del 
problema del -governo di coali­
zione- poiché per II suo stesso ra­
gionamento questo problema 
non è 1 espressione di una società 
aspramente divisa, Irrigidita dal­
l'antagonismo sociale e dalla 
contrapposizione ideologica Esso 
esprìme invece, una società In­
stabile perché più ricca e articola­
ta della sua rappresentanza poli­
tica Al contrarlo, nella sua Impo­
stazione del problema. Amato 
mostra di ritenere l'attuale socie­
tà Italiana più divisa di ieri, e di 
voler apprestare strumenti Istitu­
zionali per una riduzione del con­
flitto sociale di tipo esecutlvlstl-
co Così opinando, egli sottovalu­

ta l'effettivo progresso democra­
tico del paese e, nello stesso tem­
po fissa la forma antagonistica 
delle relazioni sociali e produtti­
ve, nel momento in cut da esse si 
liberano possibilità di unifi­
cazione sociale e di ricostruzione 
istituzionale 

La maturazione democratica e 
socialista della società italiana 
viene negata nel momento In cut 
essa accede alla soglia del gover­
no e dello Stato II progresso de­
mocratico viene, cosi ristretto 
all'adesione a modelli istituziona­
li dati e forme particolari di plu­
ralismo politico, e alle loro Inter­
ne antinomìe Le contraddizioni 
di classe, peraltro Ideologicamen­
te esorcizzate vengono in realtà 
Irrigidite nel loro aspetto negati­
vo e destinate a formalizzarsi In 

Pluralismo sociale corporativo 
a retorica modernizzante e tec­

nicizzante del conflitto (e del con­
tratto) e 11 funzionalismo decisio­
nistico si alimentano a vicenda, 
per occultare la possibilità con­
creta dì un nuovo e più profondo 
rapporto delle Istituzioni con la 
società, di uno stadio superiore di 
socializzazione della politica e di 
democratizzazione dello Stato 

Francesco Nappo 

IN PRIMO PIAMO / La grande diffusione del volumetto delV«Unità» 
ROMA — •Vocabolario 
Aids, quattroccntomlla co­
pie sabato scorso, altre quat­
troccntomlla sabato prossi­
mo Non era mal accaduto 
primo Perche/ In edicola 
ormai si trova di tutto figu­
rine, dischi, cassette sonore, 
giocattoli di plastica, pupaz­
zi Anche giornali E supple­
menti di giornali Inccllofa-
natl o Imbustati o allegati, si 
disputano 11 minuscolo spa­
zio di una rivendita e spesso 
fanno uscire dalle grazie l'e­
dicolante, costretto a un la­
voro aggiuntivo •Gadget-
dicono I pubblicitari 

Sabato scorso — molti lo 
•inno — «l'Uniti» h» distri-
bullo un •gadget, un po' par­
ticolare, appunto II suo li­
bretto sull'Aids Oggetto 
non ifliloso, u n » non di­
variente. eppure non ha 
avuto II tempo di confonder­
ai con la dovuta quotidiana 
di "omaggi', non ha Innervo­
sito gli edicolanti né infasti­
dito gli acquirenti Oli di 
fi lmo mattino, ovunque In 
talla, Il giornale e II suo 

supplemento erano esauriti, 
tanto da consigliare la ri­
stampa di quest'ultimo per 
•aliato prossimo Come 
mal* Soltanto un buon ri­
luttato editoriale o qualcosa 
di più e di diverso? Vale la 
pena o no di dedicarvi qual. 
che riflessione? 

Risponde Lidia Menapa-
ce. iberto che ne vale la pe­
na E Innaniltutto la confer­
ma che la gente ha bisogno 
di Informazione, vuole sape­
re, vuole capire C'è una ca­
rente di Imormailone pub­
blica a cui T'Unita" cerca di 
sovvenire, ed ecco che la 
gente «I rivolgo air'Unlta" 
sapendo che non si tratta di 
un'operazione ne moralisti­
ca ne commerciale, ma che 
ne ricaverà una Informazio­
ne affidabile E affidabile 
anche per via della fama un 
po' scientista che II giornale 
ti e costruita negli anni-

JMlnltaii ha scritto fin 
dall'Inizio, quasi come uno 
slogan, che rinformaslone e 
Il primo passo della preven­
zione Alberto Oliverio, pai-
coblologo e scrittore di cose 
di scienza, conforma senza 
esitazione .Se In generale è 
necessario, oltre che giusto, 

fiuardare essenzialmente al-
a prevenutone, In questo co-

So e d'obbligo, anche perche 
Impossibile una correzione 

a posteriori Persino II can­
cro oggi si può curare un po', 
o circoscriverne l danni, o ri­
tardarne gli esiti funesti Per 
l'Aldi al momento non c'è 
altro che una corretta Infor­
mazione, valida a prevenire 
Il contagio» 

Qualcuno ha obiettato 
che non spetta a un giornale 
faro opera di prevenzione, e 
che non sono quelli della 
stampa gli organi preposti 
alla difesa della salute II 
giornalista può anche acco­
gliere l'obiezione, ma II cit­
tadino, l'abitante della me­
tropoli. si domanda e quale 
altra Informazione mi e sta­
ta offerta? Per strada non 
c'è un manifesto, in autobus 
o In metropolitana non c'è 
un annuncio, alla Usi non 
ho avuto un volantino, né In 
farmacia, né all'ospedale, a 
scuola mio figlio non ha 
avuto notizie, né In caserma 
se ne danno Olusto qualche 
ente localo — ma si contano 
sulle dita di una mano — ha 
avviato un qualche pro­
gramma Informativo Come 
spiega Oliverio una tale lati­
tanza degli organi ufficiali? 

•Diciamolo puro e è una 
gestione spettacolare anche 
di taluni aspetti della scien­
za-conoscenza, e quindi un 
sistema della comunicazio­
ne che preferisce altri cana­
li Voglio dire che una comu­
nicazione che non è spetta­
colo fatica di più ad arriva­
re Insomma se Pippo Baudo 
facesse un suo decalogo an­
ti-Aids molti lo seguirebbe­
ro più di quanto non segui­
rebbero Il ministro • 

E dunque, pur senza di­
sarmare di fronte II cinismo 
Insito nella spettacolarlm-
tlone della sofferenza, non 
bisogne servirsi anche di 

J uel canali? Qualche tempo 
a una lunga serata televlsl-

Dietro le parole 
di un «vocabolario» 

«IL 

Lim-tro 

\ 

n, Ovvio. 

" / 

va — che sul tema Aids vide 
intrecciarsi film dibattito 
documentazione — registrò 
un Indice di ascolto straor­
dinariamente alto Ma una 
vera campagna di Informa­
zione deve ancora ini/lare 
tanto sul terreno «serloi 
quanto su quello «spettaco­
lare» 

Commenta Oliverio -E 
questo e grave ed è un Indi­
ce del disgregarsi delle 
strutture sanitarie del pae­
se Silenzio o scarsa comuni­
cazione degli organi ufficia­
li, assenza di iniziativa della 
scuola dove ancor oggi è 
bandito 11 tema dell Infor­
mazione sessuale È chiaro 
che tutto si fa più complica­
to più difficile E la gente è 

Indotta anche a ripensare 11 
suo rapporto con la scienza 
sia con quella cattiva che 
evoca pericoli produce prò 
bieml fabbrica centrali ec­
cetera sia con quella ' DUO 
na1 che sembrava proteg­
gerei e averci liberato per 
esemplo dalle malattie In­
fettive Come ci si chiede 
torna 1 Incubo delle tnfezlo 
ni? La penicillina e gli anti­
biotici a largo spettro ci ave 
vano fatto abbassare la 
guardia E ora?-

Lidia Menapace per parte 
sua, Insiste soprattutto sul 
rischi di impoverimento e di 
decadenza della qualità del 
rapporto fra le persone, se 
non si mette in atto un'ope­
ra Informativa che contenga 

— per dir cosi — validi antl 
corpi culturali Le viene In 
mente la sua adolescenza e 
con essa, le paure e le super 
stlzionl connesse con le ma 
laute veneree allora assai 
diffuse prudenza nel baci 
sospetto nel contatti con 
persone non conosciute ge­
losia quasi parossistica nel 
1 uso al oggetti quotidiani 

Commenta .Non ci si 
scambiava posate obicchle 
ri o piatti non si prestava li 
fazzoletto si usavano i 
guanti si evitava di dare la 
mano Le malattie veneree o 
la toc servivano a Introdurre 
o a tener desta una estrema 
diffidenza del corpi a riba­
dire I Idea che ti corpo era 11 
limite Poi quelle malattie 

Sabato scorso 
esaurite 
400.000 copie 
e altrettante 
in ristampa 
dopodomani 
Perché tanto 
interesse? 
Come valutare 
il silenzio 
di chi invece 
dovrebbe 
informare? 
Rispondono 
Lidia Menapace 
e Alberto 
Oliverio 

sono state sconfitte e e è «ta­
ta la gcnenzlone di mezzo 
che non hi avuto queste 
paure che le hi considerate 
Immoti vate Inconcepibili 
Ora 1 Aids rischia di farci 
tornare indietro di rimette­
re in moto 1 meccanismi del 
pregiudizio di annullare 
quella che io considero una 
conquista Importante di 
questi anni appunto la con 
fiden?a tra 1 corpi Sarebbe 
una ptrdita secca grave» 

Questo conferma che I in­
formazione quell informa­
zione che e necessario dlf 
fondere ovunque e non sol­
tanto fra le categorie eonsi 
derate «a rischio» non può 
avere carattere esclusiva 
mente sanitario ma deve ri 

guardare le questioni più 
vaste della cultura della so­
lidarietà, della pluralità di 
espressioni sessuali, dell or­
ganizzazione sociale È forse 
un caso che In questa setti­
mana giungano da varie 
putì segnalazioni che ad 
esemplo, Il libretto 
dell «Unità* è stato usato 
nelle scuole come spunto per 
una riflessione sul temi del­
l'informazione sessuale? 
Genitori e docenti ci hanno 
segnalato che adolescenti di 
ambo t sessi sono arrivati a 
scuota con ti libretto verdaz­
zurro aperto alla pagina che 
più 11 Interessava che cosa 
vuol dire «tabù»? .Omoses­
sualità- è una malattia? Ser­
ve davvero Il profilattico? 

Ora davvero tutto questo 
non dice nulla a Franca Fai-
cucci, ministro della Pubbli­
ca Istruzione? Dice Lidia 
Menapace «Davvero è Im­
perdonabile che l'Informa­
zione sessuale nella scuola 
debba entrare prendendo 
spunto da una vicenda gra­
ve come quella dell'Aids Olà 
adesso c'è un'Idea di sessua­
lità come afflizione, che non 
riguarda 1 sentimenti, le 
emozioni, Il piacere Anzi, 
questo del placare nella ses­
sualità resta una del più re­
sistenti tabù. Ebbene, già la 
vedo rinformaslone sessua­
le del moralisti dovrà servi­
re solo a spiegare come si 
fanno l bambini e come non 
si prende l'Aids • 

Ma dall'estero, guardando 
all'Italia, qualcuno diceva 
che noi potremmo essere 
meno sfortunati, sia perché 
qui 11 virus è arrivato dopo, 
sia perché potremmo valerci 
dell'esperienza altrui, di 
quelli che purtroppo hanno 
già gravi perdite alle spalle 
Non sembra davvero che sia 
cosi 

•Infatti non sembra nean­
che a me — commenta an­
cora Lidia Menapace Per­
ché se è grave che non ci sia 
Informazione, è gravissimo 
che l'atteggiamento del mi­
nistro di fatto tenda alla col-
pevollzzazlone del gruppi 
cosiddetti "a rischio" E che 
cosa significa colpevolizzare 
se non anche emarginare, 
schedare, rendere ancor più 
difficile la prevenzione? Un 
mio amico psichiatra di Bol­
zano diceva, lo, francamen­
te, non consiglio al sieropo­
sitivi di dichiararlo Racco­
mando loro prudenza, pre­
cauzioni per sé e per gli altri, 
ma non dico fatevi mettere 
nel ghetto Del resto, già lo si 
vede Oli omosessuali sono 
stati 1 primi a Impegnarsi 
contro l'Aids, e 11 hanno 
chiamati maniaci, le prosti­
tute hanno già fatto propo­
ste per 1 autotutela, ma cer­
to non è cresciuta la simpa­
tia verso di loro, e per 1 tossi­
codipendenti come si fa a 
non vedere l'intolleranza? 
Sono demotivati, non hanno 
stima di sé e della propria 
salute, ma quando uno 
smette e con fatica approda 
a un'altra riva, ecco che lo si 
prende e lo si ributta a mare 
Sei ex tossico sieropositivo? 
E allora via, licenziato Ecco 
che vince la paura, l'Incer­
tezza, la psicosi, e lo pslcola-
blle si ammazza Io al posto 
di Donat Cattln non dormi­
rei la notte » 

Anche 11 moralismo e la 
cecità de) ministro ad ag 
gravare una situazione di 
per sé inquietante carica di 
dilemmi Insospettati Lidia 
Menapace riferisce quelli di 
un collettivo di donne fem­
ministe romane che al figli 
avevano comunicato un c-
ducazlone libera giocosa 
solidale Edora —sì doman­
dano — che cosa dovremo 
dire al ragizzi evitate pll In 
contri guardate con sospet­
to p sconosciuti usate il 
prt \livo fatevi il ragaz­
zo ( s o? I figli di un altra 
mllitinte femminista del 
Nord comunque hanno fat 
to la scelta I loro comporta­
menti sessuali non mute­
ranno e continueranno a fa­
re i volontari della Croce 
rossa 

Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

«Da sempre l'Africa 
è la parte della Terra 
più dimenticata» 
Caro direttore 

sono una ragazza di 18 annt iscritta al Cip 
(Centro iniziative per la pace federato alla 
Fgci) Mi interesso molto alla questione del 
sottosviluppo e della divisione del mondo tra 
ricco e industrializzato Nord e povero e sfrut­
tato Sud E appunto per questo ho deciso di 
scriverti ho sempre considerato / Unità una 
delle poche voci control riformative operanti 
nel nostro Paese grazie soprattutto ai buoni 
servizi dei giornalisti dalle arce calde del 
mondo, però non riesco proprio a capire per 
quule motivo ci debbano essere due giornali­
sti ad occuparsi dell America Latina Massi­
mo Cavallini per il Centro America e Maria 
Giovanna Maglie per 1 America andina, 
quundo non c'è nessun corrispondente dall A-
fnca 

Da sempre I Africa fc la parte della Terra 
più dimenticata e messa da parto, nonostante 
che fenomeni terribili la dilanino ferocemen­
te E la colpa e anche nostra non abbiamo 
mai affrontato una campagna sena di infor­
mazione o meglio ancora di controinforma­
zione su questo continente L Africa pur­
troppo è ancora per molli tutta da scoprire 

E vero che in occasione di particolari cru­
deltà compiute dal regime di Pretoria il no­
stro gì or nule e presente però sono convinta 
che non e parlando della più che mai dram­
matica situazione sudafricana che possiamo 
sentirci lu coscienza a posto Limitare I Afri­
ca ul Sud Africa sarebbe come ridurre la real­
tà laiinoamcncana al Nicaragua Solo I in­
formazione e la conoscenza ci faranno porta­
re nel cuore i diritti di tutti i popoli africani 
cosi come sono con noi gli ideali di libertà e 
puce latinoamcricam 

LIDIA GUSTI 
(Sesto Sun Giovanni Milano) 

Cosi funziona 
la «40" Sezione» 

L indirizzo politico la linea e molto im­
portante ma sarebbe lettera morta se non svi­
luppata alla base in concreto, a conlatto vivo 
con lu gente 

Intanto la Sezione prima di tutto sia acco­
gliente, pulita Una Sezione coi muri sporchi, 
disordinata, non attira certo la gente Sema 
grandi spese non 4 possibile trovare dei com­
pagni per dare una tinteggiatura ai muri ' 

Il Direttivo e è la tendenza ad eleggere 
quei compagni che nelle riunioni hanno la 
parola facile Cerio questo non guasta Se 
però quei compagni disertano le riunioni non 
fanno una tessera, assenti in tutti i lavori che 
la Sezione richiede, non servono gran che 
Meglio meno parlantina ma più lavoro con­
creto, mai dimenticando anche qui di essere 
un partito di lavoratori, nulla concedendo 
quindi all'armiamoci e partite 

I membri del Direttivo devono sempre es­
sere d'esempio Noi abbiamo un metodo Per 
ogni problema discutiamo e decidiamo 1) 
Cosa si deve fare 2) Come si deve fare 3) g uando si deve fare 4) Chi lo deve fare 5) 

ontroilare poi se * stato fatto 
Sulle compagne in quante Sezioni sono 

ancora quasi tollerate, guardate con suffi­
cienza se intervengono * Nella nostra Sezione 
esse sono in maggioranza (60% circa) e sono 
mollo attive ed apprezzate ( ben tre sono state 
a turno segretarie di Sezione) Lo stesso per i 
giovani 

L'unico metro valido £ /'attiviti, e le riu­
nioni riescono Ancora sabato 31/1 col com-
Pagno Novelli che presentava il suo libro sul-

opera del card Pellegrino (sala gremita, pa­
recchi in piedi), invitato c'era il parroco della 
zona, applaudito per un magnifico interven­
to lutto da sottoscrivere 

I risultati'* Diversi anni addietro contava­
mo 168 iscritti, nell'86 abbiamo raggiunto i 
386, tuttora siamo al 90% nel tesseramento e 
contiamo di raggiungere ti 100% in breve 
tempo con 12 nuovi iscritti 

All'entrata della Sezione però un cartello 
ammonisce «Compagno/a, anziché chiedere 
cosa fa il Partito, dato che il Partito siamo 
ognuno di noi, non è più giusto, più logico 
chiederci giornalmente cosa ho fatto cosa 
faccio io, oggi, per rafforzare il mio partito** 

G GILLARDI 
(40 Sezione Pei Tonno) 

«Ma non è detto che questa 
situazione nella Sanità 
non possa essere ribaltata...» 
Signor direttore, 

manovre sono in atto da parte di tutte le 
forze politiche governative lese a boicottare 
il sofferto parto del Parlamento italiano la 
legge del 1978 che con I istituzione del Ser 
vizio sanitario nazionale portò sulla carta il 
nostro Paese ai primi posti tra le nazioni più 
avanzate in fatto di sanità 

A distanza di nove anni di quelle enuncia 
zioni di principio che cosa rimane'' Di sicuro 
da parte di molti il desiderio di affossare 
anche quel poco che e rimasto di privatizzare 
dove è possibile 

A dare una mano al quadro di sfiducia 
nutrita dalla gente nei riguardi del Servizio 
sanitario nazionale la scorsa estate ci si sono 
messi anche quei carabinieri del Nas che 
hanno inviato le ed aranciata camuffati da 
urine al laboratorio analisi della Ussl n 15 di 
Torino L o scherzo di per sé non dimostrava 
niente, poiché i referti letti dui macchinano 
davano quel tipo di valore Ma la fuga (pila 
tata*1) di notizie ha gemno nel panico molti 
ciltudtm provocando la fuga consi.gui.ntc di­
gli utenti verso centri di in il si pr \ li 

Cosa st nasconder un tuli i q K IO e non il 
tcnt mvo di geli ire disc ri. I i s I ! i n 
pubblici e di fuunre le I 11 r el le 
dilla saluti ' 

Epuò il cittadino il di 1 i d < j. n IOHM ltr i 
zionc sulla fiducia chi rivisti n^li uper ilori 
del Ssn usufruire dei sirw/td t questa er t, i 
li o esistono marchingegni un ad impedir 
glielo f nendo in modo ini li stissi presi i 
zioni abbiano per lui costi e tempi triplicati 
nel servizio pubblico rispetto a quello priva 
to'» 

Un esempio busti per tutti un mio cono 
sccnle operaio presso uni media industrii 
eon orino di livoro K 16 10 per effutu ire 
eiami di laboratorio ed icotoniograTia ep iti 
e t prescritti dui mcduo curante in seguito a 
disturbi digestivi ha dovuto attendere venti 
nove giorni e perdere ventitré ore di lavoro 
Questo u causa dell iter burocratico e del fat 
to che gli uffici per la prenotazione e il ritiro 

, dei referti sono aperti al pubblico in orari 
compresi tra le 8 e le 16 

Ma non è detto che questa situazione non 

possa essere ribaltata coinvolgendo in prima 
persona i lavoratori del settore, che devono 
essere consapevoli del ruolo indispensabile di 
pubblica utilità che può e deve assumere il 
servizio reso alla collettività e, quindi, chie­
dendo loro maggior disponibilità di orario e 
mobiliti del personale (unito ad un impegno 
di razionalizzazione degli iter burocratici), 
garantendo loro di contro un contratto collet­
tivo di lavoro che vada incontro alle esigenze 
di adeguata retribuzione e di formazione ed 
aggiornamento continuo per lutto il persona* 
le unitamente alla riduzione dell'orario di 
lavoro e delle situazioni di stress 

SILVIO BERTANA 
(Torino) 

Giovani medici disoccupati: 
provate a organizzarvi 
Spett direzione, 

in questi ultimi anni abbiamo assistito alla 
nascita di una nuova figura sociale il «medi­
co disoccupato» 

Non siamo una categoria, non siamo una 
classe, per la società non siamo mente, eppure 
abbiamo alle spalle tanti anni di studi, di 
sacrifici paghiamo le tasse su un lavoro che 
non esiste, siamo iscritti ad un Ordine profes­
sionale che di fatto si rivela inutile (conven­
zioni di medicina generica bloccate, mega-
graduatorie di guardia medica, mancanza di 
un ricettano unico regionale) t cercano di 
illuderci con dei concorsi che sono espressione 
del massimo degrado istituzionale 

Non possiamo nemmeno usare l'arma dello 
sciopero per rivendicare i nostri diritti, in 
quanto non abbiamo un lavoro per cui sciope­
rare eppure siamo migliaia 

Abbiamo una laurea conseguila dopo studi 
della durata di sei anni, altamente selettivi, 
abbiamo superato I esame di Stato per l'abili­
tazione ali esercizio professionale, abbiamo il 
dovere di assolvere (senza percepire una lira) 
gli obblighi fiscali (tasse Ordine dei medici. 
Enpam Inps) la categoria medica esprime al 
meglio le sperequazioni e le ingiustizie esi­
stenti nella società italiana Anche se la gen­
te secondo un luogo comune, continua a con­
siderare ti medico genericamente come un 
privilegiato 

Nel degrado del Sistema sanitario, si assi­
ste alla completa inerzia del governo, che non 
si preoccupa minimamente di legiferare in 
maiena di incompatibilità, di riforma del si­
stema mutualistico, di riforma delle Usi, né si 
preoccupa di aumentare gli stanziamenti e gli 
investimenti 

Ormai i medici disoccupati sono una dram­
matica realtà, che si aggiunge alla già esi­
stente piaga della disoccupazione giovanile 

Questa lettera vuole essere un invito per le 
migliaia di cotleghi sparsi in ogni parte d'Ita­
lia ad abbandonare t sogni di gloria indivi­
dualistici e ad organizzarsi per lottare insie­
me 

LETTERA FIRMATA 
da SO aderenti al Gomitala promotore 

per I occupazione mediai 
nella Campania, Calabria, Lucimi 

(telefono 081/7434311) 

«Se c'è un programma buono, 
perché no 
anche con la De?» 
Caro direttore, 

sono ben 7 anni che aspettiamo alla fine­
stra un'apertura da parte del Psi e del suo 
segretario, Bettino Crasi, e tutte le volte i 
compagni comunisti rimangono delusi An-
che questa volta il documento politico del 
congresso socialista di Rimini e rimasto nel­
l'ambiguità, per non scoprirsi nell'immediato 
e giocare ancora come ago della bilancia in 
vista di possibili alleanze e ncatti per tutti 

L'errore che fanno i due maggiori partiti 
italiani, De e Pei, è quello di dare troppa 
importanza a) gruppo dirigente socialista 
Più ne parlano più creano forza contrattuale 
a questo partito E questa la vera force del 
Psi lo non ce l'ho con l'intelligenza di Crani 
ma con il mio stesso partito che, ancora nel 
congresso di Firenze, ha approvato l'alterna­
tiva come proposta nella politica italiana 

Secondo me, I analisi di Berlinguer fu sba­
gliata trascinata dall emotività della disgra­
zia del terremoto dell'I rpinia Da allora tutto 
il quadro politico italiano è rimasto immuta­
to pietrificato 

lo credo che la forza del partito deve essere 
messa a disposizione del popolo italiano sen­
za pregiudiziali verso nessuna forza politica 
Se e è un programma buono per poter lavora­
re perchè no anche con la De1* 

Questo dobbiamo essere noi a dirlo, senza 
mezzi termini Lasciamo che di poli alterna* 
tivi parli De Mita Ormai non sa più che pesci 
prendere Craxi lo sta ridicolizzando con la 
sua sfuggente abilità politica 

lo credo che bisogna a questo punto dare 
un aggiustamento alla proposta politica co­
munista e aprirsi senza pregiudiziali verso 
tutti i parliti italiani 

ELIO FERRARA 
(San Mauro Pascoli Forlì) 

«Giriamo la città 
con la bindella 
per misurare?» 
Preg mo direttore, 

vorrei fare alcune considerazioni sulle lo­
cazioni commerciali legge appena approva-
ta questa legge andrebbe bene solo per inqui­
lini e p-opnetari onesti cho trovano in comu­
ne I accordo perché se il proprietario è pluri­
miliardario ti scaccia con 24 mensilità di af 
fitto b tu dove mangi'1 La tua famiglia come 
e impa^ I tuoi dipendenti do\e vanno"* Prati­
camente la tua attuila che permette di vive­
re u \iene rubata legalmente 

Noi mb ice u che abbi imo una distanza da 
nspeti ire di limono 200 metri l uno dall'ai-
tri iosa facciamo-1 Giriamo la città con la 
l indilla per misurare cercando ammesso che 
si trovi un nego/io* 

Non sono albergatore ma se lo fossi, aire-
rei la città con i mobili per poter trovareÌOo 
10 camere'* 

Possibile che di questi problemi nessuno si 
occupi ' Si imo cittadini di sene a1* 

SfcVLRINA OHIBM.IDI VERGNASCO 
(Milano! 

Non solo ragazzi 
Caro direttore 

sono un lettore dell Unità da molti annt 
Ho 40 unni e sono appassionato di stona e 
cultura italiana musica teatro film Vorrei 
corrispondere con italiani 

JÓZFF FIGIEL 
ul G Bacc*icz4/45 42 20QO«stc£howi (Potata) 
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